
7 Luglio. Riproduzione e traduzione interdetta N.IIO 

RELAZIONE 
DEL PROCBSSO, DI ASSOCIAZIONE DI -- MALFATTOlU H RHATI DIVBIl81 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza del ~ luglio, ~ dell' in­
terrogatorio di Onofri Luigi. 

Preso - Cosa avevate fatto voi in quest' ora e 
mezzo? 

Test. - Aveva acceso il fuoco ed i lumi. 
Preso - I vetri da che parte guardavano? 
Test. - Dalla parte della piazzelta e nella Tettoia. 
Preso - La gente che fuggiva dove l'avete vista a fugo 

gire '? 
Test. - Parte verso il cancello, e gli altri verso la 

stracla. 
Preso - Qnante saranno state le persone che avete vi· 

sto correre? 
Test. - Tre o quattro circa; ne vidi a correre uno o 

due dalla parte di dietro, e dalla parte davanti ne vidi 
una. 

. Preso - Quando il Nicolini -vi apri, tornò · a mettere 
la catena? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Aveva la sua carabina' 
Test. - Si5signore, l' aViva in braccio, 'e vidi che la 

mise in terra. 
Preso - E perchè quando siete stato esaminato avete 

detto che non l'aveva? 
Test. - Sarà uno sbaglio. 
Preso - È uno sbaglio che fate adesso, o com'è~ 
Test. - Credo ehe l'avesse solto il braccio, era avvi-

luppato nella capparella. lo poi non voglio giurarlo. 
Preso - Ricordatevi, Onofri , che i testimoni che giu­

rano il falso vanno incontro alla reclusione ed aì lavori 
forzati. 

Test. - lo dico la verità. 
Preso •• Voi avele detto precisamente nel vostro esame 

che il piantone non aveva la carabina. 
Test. -- Non lo posso dire, insomma. 

( Qui vien fatta rettifica, dandosi lettura dal segretario 
di un brano della deposizione del te3te, e risulta vero 
quanto asserisce il Presidente ). 

Preso - Adesso con una franchezza avete detto invece 
che teneva la carabina. 

Test. - Aveva qualche cosa in mano. 
'Montessoro P. M. - Faccio osservare che il teste non 

ha mai detto di essere solito a cantare la sera. 
Preso - Ve lo aveva mai deUo Nicolini che steste 

zitto? 
Test. - Me l'aveva detto un' altra volta, ma non ricor· 

do il giorno. -

Querzè Luigi fu Domenico, d'anni 3~, nato in Longara, 
dimorante in Be.rtalia, facchino alla ferrovia. . 

Dichiara di conoscere il Nicolini. 

Preso - La notte dal 10 all' 11 decembre f86f, in, cui 
fu commessa una grassazione alla stazione della ferrovia 
eravate in servizio? ' 

Test. - Sissignore. 
Pres. - Dove stavate in quel frattempo '? 
Test. - Andava nello scaldatoio per chiamare un ma· 

novratore, certo Neri, e quando fui davanti all'ufficio merci 
celeri, fui aggredito da due persone con carabina e mi 
coprirono col mio cappotto. ' 

Preso - Che cosa vi dissero'! 
T est. - Mi disserol: fermo là, e mi fecero andare fra 

un muro ed un uscio, poi fuggii nella camera dei fac· 
chini. . 

Preso - Eravate già stato allo scaldatoio quando foste 
aggredito '? 

Test. - lo era già stato a prendere fuori la ma.c· 
china. 

Preso ~ Quanto tempo dopo foste aggredito! 
Test. - Un'ora circa. . --
Preso ~ Avete osservato com' erano quei due che 'vi 

fermarono? -
Test. - Non li riconobbi, vidi che avevano le carabine 

montate. 
Preso - Quanto tempo siete rimasto fra il muro 'l 
Test. - Ciuque o sei minuti circa, sentii un calpestio 

io allora fuggii nella camera dei facchini, ove poco tempd 
dopo venne il guardiano con un pezzo di catena fra le 
mani. 

Preso - Nella camera c'erano altre persone? 
T est. - Sissignore. 
Preso - Che cosa disse il guardiano'? 
Test. - Non ricordo, so che sembrava spaventat(}. 

Gianfranceschi Giulio di Carlo, d'anni 23, nato a Bran· 
dolina (Verona) guardia piantone alla ferrovia. 

Preso --- Nella notte del 10 all ' ~11 decembre 1861 era-
vate alla stazione? 

Test, -- Sissignore. 
Preso --- Dove eravate? 
Test - Era nel magazzeno delle merci celeri. 
Preso - V'accorgeste della grassazione? 
T est. - Nossignore. 
Preso --- Quando l'avete saputo'? 
Test. - Doveva partire un convoglio straordinario alle 

tre e mezzo, un mio compagno, certo Gqalandì , andò a 
prendere fuori la macchina , e Maitre mandò Querzè a 
cercare il guarda treno, quando quest' ultimo lo sentii a 
gridare: ai ladri ! ai ladri! ' -



Pr,es. - Che cosa raccontò poi? 
Tost. - Mi pare dicesse che lo avevano gettatD\\à ', )'" , " I" , ), l" .()il'~I1.[ '\ 

Ma.ztre Gzuseppe 'fu Giltseppe, .d'anni 43, già dirnomnte .terra. ", 
in .. Bologna, cOl!o .manovratore alla ferrovia ora in servizio 
ala sta io ' ed' Gallarate. 

Dichiara conoscere Nicolini. 

Hl 3 ~J~ f }Z.r., . n~l, ' ". ( 
dimo. r • .L I . I S ~ Il a ,e0ra a~dett:(j l at1a e ro~ia~ t f a IBU1 A~Ju' 

Parodi Giacomo di Bartolomeo, d'anni 56, nato e 
, rante a Genova, banchiere. 

Il ,- ,~ T est. --- Slsslgnore, lO qualItà di capo-manovratore. 
.. C I..... reso --- Nella notte del 10 all'H dicembre 1861 era· 

Preso - Nel 1861 ebbe lei a' fare aelìe spedizioni di 
denaro per Bologna, per conto del prinèipe Torlonia ? 

Test. - Sissignore, fui incaricato di trasmettere a Bo­
logna n I nrincipe Torlonia uo mil\one , e mezz.o di lire 
-èrtlì~~\\f, 1\ 1 1)\1 \ ,l,t. 1111\11" ,I)"II\II\\)" 11\1\\\ ,\ '\:"\'1\11) 

Preso - Rièlòfder'èbb \ \ s~ ~he~ta .sp~Qizi6ne i fu ' fattà\\lè'u 
in qual modo ~ 

Test. - Le spedizioni si. dovevano I effettuare in Itre o 
quattro partite, e precisamente il plico che portava il 
iN;) 21 v~ngel denub,atOjhio 1Ie ric,tlvetti tosto auiso mediante 
,di.spaccio telegratìco, le sospesi , la ,Spedifione. l, -IJi 

Preso - Ricorderebbe quando qu~sto 'pacco 'venne 
spedito ~ "( ,-,i", ~~ 'l' 

Test, . - ~ìl(j ~idPn'o "9 ide'èembre ,'1861 ' j' I. l'a un~,'gr ppo 
:éolltetièn'tef ~;50Q\ pézzi da 2(!) franchi l spediti' al sig,\ Andrea I 
IMbràbdi?I~~l=lnte f 'del/ priÌidipe.'IITò'ùloni\ll: { (1)'1'" ,l' jl IV( lo 
un " , ,.trl" L"') PL'la ' l , l );",')(1 "uf} , /, ,,',',,)' " l" (I b r 'I, '., ' Preso - e spe IZlODl SI pre~a~avanof ne.. suo anco ,. ! 

Test. _ Sissignore. ' I ~q I l 01 Il, .J Il " l I 
c.tl . grt!~rq ~;: indiv~duo ~l ~«~~l ~il(~6 1"\1 1 'd~pa.!:.o, . ep ,per-

. 9,P~~t.~t~HsrS~lgnor~: péçsoHilonestissima. ) f 'It I 
3J2 ,Pres - ç'. è Reticolo ,che l avesse qualche intelliség~k . 
cog' per~8Hg qfil di Bologna, 'e léh'e . abf:jj1a fatfQ , avvertiL9 
.fTu:llcuno ,cne sì effe~tuò questa , sp'e<;lizio,ne rli denaro'l,~ J 'lo ' 
~ .. 1'11 J 1 , I I. rt ,. . • j l r, li , r f, l 

Test. - lo non pos o aubitare di questa , persona" no,-. t: . 
po un a~npl! lmqn'i !(I, i, oq I , l,i "I t ,'l' (, ,l'l'l" 

Pns. - Il signor Morandi sap~:ya che le' gli doveva 
pedire più, gr,uppq l' 'II - - l' 

, liflest: L I Sissignore. I o ' !' j I o'" \!. 

"11/'liPres. ,_ Saprebbe"dir.mi dove si. tl'{ovi al presente ii I 
"'signor Morandi~ , I T "l I l ' , '\'1',. ''l'' 

Test. -; Non sapreI. 
O!l;,P!,es, ~1 lnte,se che I ~ll~, st~zioq,e &ll1a ,'ferrovia di que­

(o~t:l Città fu commess.a un~ ,gr,a~saz,lOne? , , 
)'t,n l L " " d l " I ' I 91 r'I;pst. "I , O , ~eppl, I1er lJm~zzo , ,e ,te ~gra o,, , ' I I,' 

Pres.·- Seppe i dettagli di quel fatto? , ,l: , 
Test. ~:-r. II~.i c~,yeW I il ~isQ~~cio , n~} , ~u~I~, diceva solLan­

to « StazIOne ferrovI3 aggredila gr:\lp'po ;H) " olato ,.'>,:, 
, Avv. Filippi, '"7 Ptr, iB~rHrlli;:i~a~~re, s/t )questo, si&nore l' 

e ql1el~9 0 ,t1çAsO : 9~~ nepJ!et è. ~o .n~~ , lt , ~ur~p 11 Gen9,v,a? i 
Test, ._- ''Precisamen e, 
Preso - Desidererei allora che si facesse constare nel i 

.~~\~,~Bal~. , (, " ,I "\ 1 'l' \, " ,\ .\' '\ ì I 
Montèssor~~ P. 'M, - Forse , pe~chè è part'è \\lesa? Si 

faccia pur eOllstarè; ~ \'qu'éI()'in'èdMimo 'signè're\' a)\ lri ellu'è 
da una mano di ladri, derubata la ingente somma di 80Ò 

_fRl"I1\ ,Jir,e, 'Id ' !"I1 Il' ( Oi . :l oli( Il ':1 '; . ,?.''I,\q 

\" Il! I~('I% r.1', 0111 
.''' i ,> , l' 

_vate .presso alla stazione. della ferrovia di questa città quan-
o successe una grassazione? 

Test. - Sissignore, mi trovava nella stanza dei fac-
chiIii. ' 

Pre.s. --- Che ora era precisamente quando ' suc~esse la 
g:Jf!lSs\);~lone? I.)\\\~\\\ (; h\) n':wI'\)I\ \\~\\) !.'IliO :';:\\\\,\\,\\1\'0:) 

Test. ,- Erano le q ~\\e ~~ftz.,q )e, :\~j W)~ Ji~Pilfilndo 
le macchlOe per un convoglIO straordmarlO per le Roma­
gne, Poco tempo dopo il capo-convoglio mi disse se avea 
'ye1~to up rforestiero e che l gl,i a ~assini av,evano in,vaso la 
staz1One!' ) ' • ." h '.l' . ,d - .y;~\ 

Pres, - Safllete che al"cance1l9 vi f05 e' alcuno?~ ·tSfl
, 

Test. - ,C'era uno di 'gua dia ", ' , 
: ','" ,,,J'I P .1 "ii' .,b ",l',v J - ,1" \ 

~~ l 'r t 'Av~d~ deft~,t~? l),I'l!J ,J l [I ,l1l:U - , ,.,.'1' 
'du1 ,eSf: ;:: i~' 'i" ?' V !~ ;f'l9p.0'l J 0RIIPBd~e~r,? ;~ I ?NeQa 1.9, Jl\ano. 

Preso .-. C?m~ ~I chIam'àva quella guardia? ',: U Il); 

1<1 \/II~,s.J· jmuN,I,col~m; IJ 1'1')/' Il i','f.J1 ~~'f<'" - \1'ì'l' ' 

Perso .-- Che cosa vi disse? ':1 f:11? 

-il ,resto "'Ti Mi,, ~)~sle cheJJi 1~!lqri{ IG v!lY!lvjlnP, ,pre~g\\q le· 
gato ad un aloel'o. - (- )'13 , 01' 

o ().I~:es • .'r-r.1.o oon0scevjlte Ida molto tempo - qllesW' Ni· 
i~Qt:in\?, "flG'I" l! ~ , I'I q "II, h Q ,(, !',III III ' "I, Cl l'I,'t nh 

Test. - Slsslgnore, è stato solto di me, ma non ,'ga 
u~~jYP, !ro,pA~ ~~\ute,j ~~ , [\~ssi'ltp Cp,~t; gl1a.Iiqj~o_al .çqnqeilo, 

Preso - Era no uomo di proposito? ':1 \ )';'1 iii 
Test, _J.. Era attivo nel servizio ma i flél" r~manefl~è un 

imbecille. \ ,'Idi' '} eli? (,I "vn'TJ~ .. ? ... , 

c!,'res ,i- Era ,solito a rbere'? " ,~fH , ,,, ... ii-: -- VI, T 
Test. - Sissignore, alla mattina beveva. acquaiVitc "IHl 

,,jJ" Pr(}s. I.· .. l/Succedevano :,spess.O" ~urti ' in lsràzione?" '\'1 
Test .-- Sissignore, rubavano s'pess0l1 ilcusciniJl da !V'eli-

tura, pezzi di macchina, fischietti ,leec. Il .. I ' • I,,'f 
Pres" l- l sospetti ' su': chi , cadevano~ J' ~I , " 

-p Tesb.: - Per ,quant'e indagini' si fecero' llòn -si l'roterono 
mai sCo.pri'Ile gli , autori. I ' l I ,'", t hll JI;'ltjlJ' 
,lit 'l ) I. 11l! '11'1,.11 ,11"1 li WHII - ' .I,!i'\(1 

i • " l ' " li ,,(,j v C. I '1 I. 'j" [ 

Monetti Cesare tu Paolo, d' ;,a,nni 22 J :p.ato et B~ ' rìJb; -
vento, dijmorante in Bertalia, 'ta'f. f'.h. ino" di' q~esta St!'!ione 
0MI[~ , p' ;',0'/.10' 1 J fII.,?! '(J ,J'ill CI" , lo (J -- ,1", 

e iJ errovzct. ,1:1 Hl 'I> r;l I,Vt)'I!; J I) ~ 'lHOI/Il:iqil mb 
,Il i!L1~,"; .. 'liti Oe?'( q or iOVi -- \?,'J' 

Preso ~ La Botte che accadde la grassazione alla fer-
oW,Yl~a ,erJl'latr r/m' I in )ili 9Be? L',ilrJ l'n l',]!; 1 nel; 1 iuD ) I 

o U'" r estU& I SISSlgp9.c e. l t, ,d? \]"1. " ! I) /l'lc'ld 'u iL 
Preso - Che cosa, fac~Yat~?~bi?~1q Ij 6~!<,i1o, > OlflWp 
Test. - La guardia alle carozze sotto II ponte della li-

fRg~ prqPl~Ba: "l ~ G' ,',)0' nf11 _ tI', 'o', Oi'~'jbl ~ .?'<,)'\'l 

Preso - Stast~ semp.r~ là fermp~ J(h~'11' l hl sJtl!(l1 'lcb 
Test. , - Ii .(~tQnst}rIVtz.L9-J dS\r'~Sllfidal)§ 'I t.2 _clrç.#!~ Ile (j 

del mattInO li ' ' . "I ' ' q , n ,'lI ',J, .I, TI , '\ .TI f'('l~20 orr ',1,' - Il;, 1)'\O?".'l\lhi\!' 

Rossi Cada t.u Prancesco, d' anft~ '60 l, 'r/Jnovese ' rag io - Preso :-T Vi , ~laJ~,~ nG9'pl)~0,)~~,U~ (gr:,q~saZj~'i>n,~~ JL /, n; rei 
, d' l"'b'Y 'h l", I p Jk' d ll1 "~ 1; ';'1, '," ,'I ,~ ,' 'T'e,~t H~ sentito QUflf1.è che n,'c"" Il 'Q' t mere, e anc zere aro z, , 91,'1!2" 'Tl' Ii ,tm:l! ; (',l ':JlI IU1i'!ìV 01 'YJ \ ' : _SP "I 'y

Jnao , 
\', " I 'I)'U i .. " "J,fJ' 'lO" ," ,', \ son rOVInato, . " ., "~. , l- oHIX 

'II I,. " ,> .' " • J,K)rPt1q~, I.m I)i9V~ J9 1 ~VIHftm~y,a~p~,m;'1 016 -- ,\I,~T 
Questo testimonio lJa lJl.Ila:: d,epo&ìziol.le ll filaloga a 'l quella , ~esl. - Nella camera dei facchini ; eran , IJ~)iL!1tl4i 001" 

9* 1 ignolì'l J?al1odi iiSUO I priùcjpal~; ! ... q ,'I "cf.-.\,' presI. Ci 

I) òb ,J,' ;} r t O('~I.\;,I'ù') oiw (U t ,.\ II l .'j 111 P1'es. _.- Vennero altri a raccontare ciò che era suc-
II ,oS J1 D Ù ,J "Il, ' l, ' -<"-4 ), Hl rl ,'!Ou} ~n'jb.I~lq f cesso? 
f.) UlilI'JG 01 HfllJllf j 'Hl[l IlbflblJp ,01W1I Gb16[J, Il 31(;'1"9:.1 ,I \ Test. _ Sono ve. nuti tutti ci parlare, anche degl,' altr'l'. 

! f'Iosl iG ! hbr,1 is ~ c)'(f,brrn v 
ç; Preso - Ii guardia cancello è venuto nella camera? 



·T,' Test. lLUfl Nél temp(f1éh'er io 'sòt;l0'"'sta1td' ue n&ff'pii\ a re. 
rnl i ' .. , l' t!. .\ ,l' I.'" I, "'" ~ ',JJf1 , l'\t''',. ('U(!l~ PreSo - lwn ' vI ricordate Ol aver veauto queslo uomq 

con una catena in mano? 
Test. -;- Non ricorrlo. I ' 

. 'Ut,IJl j r"vh) --I \\.Q,')' 1\ ~ - J ~ . • 
Pre:l';,..·.'. tJaqçl ~r-l ."C.ge s erano trovati nel magazzlUo 

delle céleri li' avete veduti? I 

Test. _ .. Nossignore. 
l. f Pfes;.rrm Conoscete Mu'siàni é 'Sevédni? i 1/J~,)1. ' ,) , 

Test. ~ Sissignore. I rmoh 
Preso - , E questi li vedeste ' in quella notte? 
Test. - Nossignore. 
Preso - Conoscete l'impiegato Tabarroni? 
Test. - Sissignore, e lo vidi più tardi nell' ufficio te-

legrafico. 
Preso - E là \non av~t \veduto 'l, Nicolini? 
Test. ._- Non r icottio. Il ,II) l,;';. tl'.)\, I \ 

Preso - Eppure ilei vostro esame 'lo avete deLto. 
Test . .. - È passato tanto tempo. 

'lIJoAfoeteS'sortJ P!OM!I _;. Vorrei sapèr~ da/fUesLe' seir egl! fa. 
;(l~"allla 'gtua'tdta anha1o,'11 d" I(~ " "lo (J hr.'l.', ',l ) Jj I 

Test, - Sissignore. ' , j 'o', I ,I ,,;, '/I ': J" 'I ,I 

Pres, ---, Nel vos,tro esame avete detto che quello 
.chI( erah di J gua:udIa t al t oancello, . ' venne!. dentI/O' 'nella 
1f3U;tera dei, facJlhin i:r con un pezzo ,di , catena inh mandl ràc! 
contando ciò che gli era successo. ,.,1 Il ~'I':I II> ,..: Il 

,w"Test:, ~,ri ,PuiG ess,ene benissimo, m:a1oraUnoll -ricol'ao. 
Preso -- Vo~ diceste anzi che prima lo avevate ve'ddf'b 

f~rnelar~ Jl:laH;J!sp'eHotb lJdi Polizia!llfl'j, ',b'I'I1. -- .~'1" 
Test l'u,d Là"151 'sono'ranàato ìo.~ ,~-: ,L'I ,.' I l'I, 

-lE; P;'esr~' Eob~ne" dai',auel!a a 'te.d: /l'l'i :1 - :),,1, , 
-11.n'1'e8t/ -.i 'Non"Hcordo,WI ' ",., 1 IIII .",. Hl (' ',d 
- " I JJI.",. '),' )" .d,,') ,1C.1 'Il. ( I 
, Preso - V~I diceste, che i ladri lo avevano preso 'lmr 

ti4, c?!l ,~ ;, t&a~01n.qtplp , al ~@lil1pl !o;J l~ga..foP9 _al , ca,ncello 
lai fW91ip.q ~t.~sso. J " ':,' '.~ ib okr./h ,lll" II' 

Test. - Non' ricordo. .0UlloOl 
01.,1, "110" ojl • I. HP 'ph '\rf' , 'I , ''', f;'l'~ _ • l" , 

l'W Sindà (Jettura" di un brano deIl'linte\iroga(oP'io s'Ctitt'() d\:ll 
4estimolJio; datqquale ni'St1I/ilfa 'quant'o' ass'er,is~'e ilPresidehte. ' 

-.' j;.''11 Il 

-, (" , CJ.1frst,'I·..:..r..'l IOlJsond lRe'rsuasòll'di tutto' qu:eSt!o, -ma 'òrà non 
mi l'lcordo nulla. H' J '·al () l " 'II '1(1;, '.1"1 

OHII' ',II, lI,'ib ('I, 'I, i l',; ÒI1'1 n i ,. lO _ .:")' 
01, I li J l l' \h\ 1\'\ l. . "( I 'm 'l 'L Il,,?, , 

f ' 
hl. Gat~q!/inani LuigiJu Pietro, 11' anni j3q,1.nato a Baiiano, I 

rtfmor:ante in , BologM, 1n%sa!]{}iere tolagra!ifJO.:della férrovia. 
\ ~ . 

II 1"1'1'1 \-, Dichìarallco floscer~ Ni~o(inFAn'eHnio:- :)'11. 
., /, ,', (I l ! t't'I ,( I,)' ) 'r " " 'III Il 1'1' 11111'1 

" 1 Il, q, "') l'" ,'" "/ li 
D": lr~r;; m; ~~l J8.6~" ,~r~vaf~~ Y.p1 A{~ p' sl}rv;lzi i. alla JtazJone? I 

Tes~. - "lsslgbore. . ,'1J? l'lIfI lOV ,l'lon i 

6 il i?, çs.) 7"'" "li l tr0'i\l,y.\l,~q alla .h,~l:azjG,n~?"I~.!!Qvquan~,o nella 
nolte del 10 ali' 11 Decembre venne invas~ A.~ (tlOauW,a~o 

, d~dl~J\~~n~rilj% () , . 'i' ul olh ',h;" I ji'l i) Ì(\'{ - ,,'l 
1 est. - SISSIg!1JlI'~· )1I.(l r./ 1(!{! ( 1110'11' W,fl t,jll I [,d:, () 

or (O Preso '1 - ; Quando (ve 'ne accorges~e di. quèst{)- fattd,'? 
Test . . _- Erano circa le 3 dopo mezzanotle,.quandolsen. , 

r, lI!iiI.J degli urli, delle gl1idaJ/ e pÒ'co ?dopo, il ,Musiani ' CiII' im. 
/lpiegato TabaI1rÒIH, entrarono nelh" ufficio ') legati~, e.sl~iS'gelJo ' 
poi che erano venuti ?li assassini~OIlO('f;J2 sJls ill'lhhG Il):l I 

?Ih.ll Prek'. , cl;oErapo. tutti 'Jijgam h \ oJJob oH, _. ,~'JA I 

Il· u'fesl'/ c!:J.. ISissigbofé) l'i 'dis'èibfrièrW l'PiCC&fjf.I3'~' ql.~%t':fl i.1 
fJt'es. - Vennero ~I!che al~J.j'? , .flOII tI'J:lO& I 

IIIJ 0!f;&(/bIlBOO t;tsOI? és~è' d'<if'l tlUi ~~ ;.(JJ A' sc fo ',1",,,Q 
ollp'o {.J HI.'J flJI CI dI; IGl'!11 (, yRG 1/5.. '?W r}..;l)2'2, ) bll~ovnoo 
o1f,?,KTrr,~D iW)s3J~Rmr', ~" ç:~P.R J ~L9~IR~~·, ;"ldfl! ? .i 11: i'!OJ.Grr! ib 

est. -- lsslgnor e, ma un po pl,,!O ~~S ),. HOIl o C()I1l;j 

Pr'es. - La guardia del cancelhiÌ1fè)a\Tentita- nelh' tlìcio 
Telegrafico?, _ 

Test5!~kÌIo veduto questi nella sala bagagli. 
Preso -.. Che cosa disse + 

.- '(qs : .~ Disse cne: .una masna9aR di -gn ' iòdividiii -si' 
pre !en\'àr fib' al Bif&c1311f6l) I che gll éhlèsero di entrare, do) 



Piccoli Romeo di Bartolomeo, nato in Venezìa. 

Questo testimonio essendo passato ad' altra vita, si dà 
letturà del suo esame scritto. 

Deposizionq del te$te Piccoli Romeo. 

L'anno 1861 il giorno undici del mese di decembre 
alle. ore tre del pomeriggio, In Bologna, stazione della fer­
rOVIa. 

, . Avanti n?i ~vvocato. C~rlo Talice giudice istruttore del 
Tnbunale dI CIrcondarlO In Bologna - ed interrogato 
analogamente. 

Risponde: nell' ultima passata notte, erano le ore 3 a 
30 poco più, essendo io nell'ufficio telegrafico col facchino 
Gara~lla~i; vennero iv~ l'impiegato assistente al magazzeno 
merCI di grande velOCItà Tabbaroni, non che j due facchini 
che furono di serviZIO in quel magazzeno . tutti tre erano 
legati colle mani di dietro il dorso il T~barroni ed uno 
dei facchini con piccole cordicelle ~ l'altro facchino colla 
cintu~a di. ~uoio nero, tutti tre ~rano spaventati, ed il 
facchmo ,PlU alto, che non conosco di nome, si gettò per 
terra, gndava come uno spiritato, e sì rotolò come avesse 
c?n.vulsionÌ, e tutti tr~ dicevano solo ai ladri, agli assas, 
stm.. erano tre~anll e stentavano per 'fino a proferire 
quelle parole. lo Il slegai e con essi andai nell' uffido dal 
capo di stazione ove vi era il sotto capo signor Rizzini. 
~J?pena entrati nell' ufficio del capo stazione, giunse pur 
IVI la guardia notturna del cancello esterno Nicolini e 
r.acco~tò che era stato poco prima assalito d~ una quafan­
,tIna dI persone, una parte vestiti da carabinieri armali di 
coltello, l' hanno i/llbaccucato nel suo mantello' o, tabarro, 
e se l' ~anno get~ato a terra, che ci hanno dati dei , colpi 
col calcIO del fUCile nella testa e nei fianchi che l'avevano 

,legato colla, Cale?a della cancellata ad un palo del telegrafo 
(ed aveva mfaUl , una calena in mano, che io non sò però 
se. era quella della cancellata suddetta) ha soggiunto che 
glI avevano ,preso la sua carabina, non ha detto in quale 
modo, nè SI è esternato sul come sia stata aperta la can­
celiata, era an~he. lui confuso, balbuziava, si lagnava dal 
dolore deI COlpI rIcevuti, non vidi che avesse gli abiti imo 
bratl~ti, rif~ri che quegli aggressori gli dissero che avevano 
un dispaccIO da consegnare ,all'ispettore, non vidi che essa 
guardia' fosse ferito; non raccontò come sia stato slegato, 
e se sia,nvi stati alcuni di quegli aggressori vicino a lui' 
per, imped,ire che portasse avviso del fatto, nè il Tabar­
rom, nè l due faochini parlarono subito del . furto, eQ io 
stetti poco tempo nell'ufficio e non seppi del furto se non 
d.opo dall'ispettore politico, che mi fece spedire un dispac­
CIO analogo al Questore, ne ho più parlato col Tabarroni 
e coi due facchini di !!ervizio stanotte alle merci nè sa­
prei dire come siansi introdotti i ladri' nel magaz~eno, nè 
le cose rubate. 

La cintura con cui era legato uno dei facchini, non si 
è ancora , potuta trovare, avendola io gettata senza fare at­
tenzione dove nel mio ufficio. 

E previo giuramento da esso teste prestato nelle forme 
di legge, rammostratogli le corde state consegnate a que­
sto ufficio dal capo stazione Orlandi, non che la piccola 
lanterna, chiave e carte da giuoco, ed opportunamente in· 
terrogato 

E precedente leltura con conferma SI e firmalo ecc. 
apponendo pure la sua firma alla lanterna, carte e cord8 
ecc. 

Fil'. - Piccoli - l'alice Giudice. 
P. Specciotti Segr. Sosto 

La seeuta è levata alle 5 e un quarto e rimandata a 
' domani. 

Udienza del 6 Luglio. 

, Dichiarata aperta l'udienza, verso le ore undici, e com· 
piutè le formalItà solite a pralicarsi , il Presidente rivolge 
la parola all' accusato Nicolini Antonio. 

Preso - A vele sentito come i tesLimoni esaminali ieri 
riferirono che voi avevate raccontato il fatto in maniera 
molto diversa dalla vostra. 

Ace. - Non so che dissi, in quella mattina era con-
fuso. • 

Preso - Avrete sentito come tutti abbiano detto che 
voi raccontaste di essere stato legato ad un albero. 

Ace. - È vero che dove io fui condotto c'era un al­
' bero, ma non mi legarono a quello, e mi avevano costret· 
to a star ranicchiato col capo chino vicino ad un leta-
maio. ' 

Preso - Mi pare che risulti da un processo scritto, che 
altra volta diceste di essere stato legato ad un cancello del 
molino. " 

Ace. - Sarà vero, perchè dopo quel fallo sono stato 
in carcere duè mesi col convulso, e adesso posso aver 
fatto delle variazioni, ma non mi ricordo più. di aver detto 
questo. 

. Preso - Avrete anco udito che qualcuno disse che l'a· 
reva non aveste avuto tanta paura '! 

. Ace. - Quello può avermi veduto dopo che siamo 
stati al yaffè a bere del rhum, che mi fu pagato non so 
da chi. 

Preso - Avete inoltre udito che uno vi chiamò ad 
alta voce stando al cancello, e che voi non gli avete ri­
sposto? 

Ace. ~ Che vuole che abbia potuto sentire '! V'era il 
rumore delle ruote del molino, e di più mi avevano co· 
perto con un cappotto! 

Preso - Avrete sentito che le sale non erano illuminate 
come voi diceste. 

Ace. - lo dissi che andai a chiamare gli accenditori a 
3 ore suonate. 

Preso - Voi ci dicevate che le sale erano illuminate, 
e che tutto era pronto per la partenza. / 

Ace. - lo credeva che ancora quella volta fosse come 
tu tte l e alt-re. 

Preso - A vrete sentito che quando si trattava della 
partenza di un convoglio straordin,ario si facevano avvisati 
gli addetti alla stazione'! 

Ace. - Ho detto, che sapendo che questo convoglio 
doveva partit'e, andai come le altre volte a chiamare gli 
accenditorì. 

Preso - Altro è l'avviso che si dà quando parte un 
convoglio di passeggieri, ed altro quando è un convoglio 
di materiali. Sembra inoltre che la carabIna doveva essere 
carica e non scarica. 

Ace. - Era scarica. 
(Continua) 

Risponde: le presentatemi corde sono appunto quelle 
che erano legati il T abbarroni , non che uno dei facchini, 
quello che è più alto di statura, ho visto solo questa mat­
tina la/ presentatami lanterna che mi fu mostrata dal fac· 
chino Garagnani, aveva ancora applicate ai vetri delle 
carte da giuoco, e sono quelle che ora mi si fanno ve­
dere; n,ulla so riguardo alla chiave che non ho prima d'ora 1====================== 
veduta, Bologna - Tipi Fava e Garagnani 
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